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FRANCIA-ITALIA Conferenza stampa a conclusione dei colloqui Mitterrand-Fanfani 

Un vertice ogni sei mesi, a giugno 
la conferenza del Mediterraneo 

Fra i due Paesi dialogo più intenso e sistematico - Le divergenze economiche e l'esigenza di equilibrare al sud 
le relazioni comunitarie - Incerta la partecipazione italiana alla realizzazione del progetto dell'aereo «A320» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Francia e Italia 
possono fare «meglio e di più» 
nei loro rapporti economici e 
politici. I due giorni di colloqui 
tra Fanfani e Mitterrand e la 
serie di riunioni interministe
riali su politica intemazionale 
economica e comunitaria che li 
hanno accompagnati avrebbero 
permesso di constatare questa 
volontà che è stata ribadita, 
seppur con sfumature e accen
tuazioni diverse, sia dal presi
dente del Consiglio italiano che 
dal capo dello Stato francese 
nella breve conferenza stampa 
tenuta all'Eliseo a conclusione 
del vertice franco-italiano. 

Una volontà che nell'imme
diato si è tradotta con la deci
sione francese (accolta con 
•soddisfazione» da Fanfani) di 
tenere d'ora in poi non più una 
sola volta all'anno ma ogni sei 
mesi incontri come quello ap
pena concluso. Dunque un dia
logo franco-italiano, altrettan
to stretto e puntuale quanto 
quello franco-tedesco, ha tro
vato analoghe strutture con un 
fine ben preciso: equilibrare 
verso sud le relazioni comuni
tarie. 

In questa stessa ottica gli os
servatori hanno visto la «soddi
sfazione» espressa da Mitter
rand a proposito della iniziati
va mediterranea lanciata un 
mese fa dal capo dello Stato 
francese durante la visita a Ra
bat. L'Italia è disponibile, ha 
detto Fanfani, a partecipare ad 
una conferenza dei Paesi del 
Mediterraneo occidentale. A 
questa conferenza dovrebbero 

§artecipare Italia, Francia, 
pagna, Portogallo e i tre paesi 

del Magreb, Tunisia, Algeria e 
Marocco. Dovrebbe tenersi tra 
maggio e giugno, secondo quan
to ha preannunciato Mitter

rand, allo scopo dj studiare ì 
problemi che in tutte queste 
capitali pone l'allargamento 
della CEB a Lisbona e Madrid. 

Clima favorevole, dunque, 
tra Roma e Parigi. Si tratterà 
ora di concretizzare. E qui mol
ti problemi restano aperti. Mit
terrand, a una precisa doman
da circa le recriminazioni fran
cesi su un orientamento troppo 
filo-americano dell'Italia, so
prattutto nelle relazioni econo
miche e industriali, ha risposto 
molto diplomaticamente che 
Francia e Italia sono due grandi 
Paesi, e che hanno delle loro re
lazioni particolari con i propri 
alleati. Ha citato la vicenda del 
vino portandolo ad esempio di 
una «crisi che era divenuta ri
tuale» e che si è potuta tuttavia 
superare. Ma non ha nascosto 
che «resta ancora molto da fa
re», per esempio nel settore del
la frutta e dei legumi, per i 
prezzi e programmi di produ
zione. 

Anche Fanfani, pur asseren
do una «volontà comune di con
tribuire alla soluzione dei pro
blemi che si pongono», ha par
lato di «divergenze che esistono 
qua e là». Roma ha dato ieri, 
tuttavia, una soddisfazione a 
Parigi, cercando di attenuare 
l'effetto negativo che ha avuto 
qui la preferenza data dall'Ita
lia alla Boeing e alla Douglas 
americane, invece che all'Air
bus francese. L'Alitalia ac
quisterà, a quanto pare, cinque 
di questi velivoli del tipo A 300, 
dando così un poco di respiro al 
consorzio aeronautico francese 
che attraverserebbe una seria 
crisi di commesse. Ma per i 
francesi resta irrisolta la preoc
cupazione maggiore, cioè quella 
della partecipazione o meno 
dell'Italia al progetto del nuovo 

Fanfani e Mitterrand nel corso della conferenza stampa 

aereo «A 320», che dovrebbe da
re all'industria aeronautica eu
ropea le possibilità di affran
carsi dalla servitù nei confronti 
di quella americana. Fanfani 
ha detto che l'Italia è «favorevo
le alla partecipazione a questo 
consorzio», è intenzionata a 
prendervi parte, a patto però 
che il progetto presenti «solu
zioni tecnologiche valide». 

Parigi continua a porre il 
problema sul terreno della vo
lontà politica di dare vita a una 
industria europea, Roma inve
ce sembrerebbe ferma essen
zialmente alle pregiudiziali di 
ordine tecnologico e di conve
nienza finanziaria. Qualcuno 
della delegazione italiana ieri 
agitava lo spettro del fallimen
to del Concord franco-britanni
co. Ma c'è anche il caso delle 
centrali atomiche. L'Italia non 
sembra aver chiarito se sceglie

rà per la costruzione delle sei 
centrali progettate, l'america
na «Westinghouse» anziché la 
«Framatome» francese che, a 
quanto si dice a Parigi, non solo 
usa le stesse tecnologie ma fa
rebbe gli stessi prezzi. Conten
ziosi ancora tutti da verificare. 

Minori problemi esistereb
bero tuttavia in altri settori in
dustriali: siderurgìa, chimica, 
alluminio, informatica, dove 
progetti di accordi e trattative 
di collaborazione sarebbero be
ne avviate o in stato già avanza
to. I prossimi mesi diranno se 
veramente, come ha detto Fan
fani, «la cooperazione con la 
Comunità europea è prioritaria 
ad ogni altra cooperazione». 

Peri problemi internazionali 
la convergenza tra Parigi e Ro
ma è apparsa invece sostanzia
le. Sul negoziato di Ginevra (i-
gnorato nel corso della confe
renza stampa). Colombo ha 

detto ai giornalisti che c'è coin
cidenza di valutazioni nel rite
nere che «il negoziato deve ac
compagnare la decisione della 
Nato di installare i Pershing e i 
Cruise, al fine non solo di esa
minare eventuali nuove propo
ste sovietiche ma di addivenire 
comunque ad un risultato di e-
quilibrio e di parità». 

«Accordo sull'essenziale» an
che a proposito del Medio O-
riente. Mitterrand ha rivelato 
ieri che Parigi si è consultata 
con l'Italia, e lo farà anche con 
gli Stati Uniti, per «definire un 
comportamento comune» dopo 
la decisione di Gemayel di affi
dare all'esercito libanese «tutti 
i compiti di sicurezza su neces
sità di «rispettare la missione 
della forza multinazionale e di 
servire gli interessi del governo 
legittimo libanese». 

Franco Fabiani 

URSS Come giocano i prezzi nella manovra economica di Andropov 

A Mosca negozi più forniti ma più cari 
Vodka a ventimila lire il litro - Rincarano indumenti, 

aghi, carta, tariffe postali - «Non possiamo 
fare miracoli...» - Più investimenti nelle campagne 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA - 'Miracoli nel mon
do non ne avvengono. Capite 
benissimo che lo Stato può 
fornire solo tante merci quan
te ne sono state prodotte».». 
Così aveva detto alla fine di 
gennaio Juri Andropov di 
fronte agli operai della fabbri
ca tOrdzonikidze: E aveva 
proseguito: «Se la crescita del
le retribuzioni non è garantita 
da merci utili e buone, se zop
pica la sfera dei servizi, allora 
tutto ciò non può tradursi in 
un aumento reale del benesse
re materiale—: L'analisi, 
piuttosto nuova nella sua cru
dezza e nella forma con cui il 
segretario generale del PCUS 
ha scelto ai renderla nota al 
grande pubblico sovietico, ha 
avuto subito — dato costante 
finora dello tstile Andropov» 
— le sue conseguenze prati
che. 

Andropov si era chiesto co
me poter risolvere il problema 
che deriva da un divario cre
scente mtra la massa delle 
merci nei negozi e il denaro 
disponibile da pane della po
polazione» facendo presente 
che la via più semplice, più 
immediata che il potere a-
vrebbe potuto imboccare sa
rebbe stata quella dell'au
mento dei prezzi. Aveva però 
aggiunto subito: •Questa stra
da non va però bene come via 
principale. Anche se, bisogna 
dirlo, nei prezzi ci sono ancora 
certe incongruenze e noi sia
mo costretti a eliminarle». 

Detto e fatto con massima 
tempestività. La gente ha su
bito cominciato ad accorgersi 
che i ritocchi di prezzi di un 
certo numero di prodotti era
no in atto. 'Ritocchi», mcorre-
zioni; dicono eli uffici ai quali 
ci siamo rivolti per ottenere 
informazioni più precise. Nes
suno accetta la parola «au
menti». .4/ «Comitato statale 
prezzi» ci hanno fatto osserva
re che ci sono state «correzioni 

Brevi 

verso l'alto e verso il basso» di 
alcuni prezzi, ma hanno oppo
sto un netto rifiuto alla pro
posta di esemplificare. Per 
conto nostro abbiamo potuto 
accertare l'aumento del prez
zo dei vini di qualità inferiore 
(a cominciare dal *Portvein» 
che divenuto il trefugium pec-
catorum* dei bevitori dopo gli 
aumenti del prezzo della vo
dka, ormai quasi proibitivo — 
una decina di rubli il litro, 

?[tiasi 20.000 lire al cambio uf-
iciale, una cifra notevolissi

ma in un paese dove il salario 
medio ufficiale è circa 180 ru
bli mensili — per le tasche 
della gente normale), degli in
dumenti di cotone, della car
ta, delle bevande non alcooli-
che, dei prodotti metallici di 
ogni genere, ivi incluse pento
le, posateria, attrezzi da lavo
ro, aghi da cucire e filo. Au
menti anche nelle tariffe po-
stalisparisce la distinzione 
tra posta aerea e normale e il 
francobollo sale da4a6 cope
chi per lettera chiusa; aumen
tata anche Vaffancatura delle 
cartoline di ogni tipo; i tele
grammi costano 5 copechi a 
parola contro i tre copechi di 
prima, ecc-, mentre corre voce 
che altri aumenti stiano silen
ziosamente avvenendo un po' 
dappertutto. Corre voce, ap
punto, perché finora nessuna 
comunicazione ufficiale è sta
ta data al riguardo. 

In compenso l'impressione 
è che nei negozi la quantità di 
generi alimentari e di merci in 
generale sia sensibilmente au
mentata. Difficile per il mo
mento capire se st tratti del 
risultato più o meno tempora
neo dei rigidi controlli che so
no stati istituiti sulle attività 
produttive e sulla sfera della 
distribuzione e del commer
cio, ose ci si trovi di fronte a 
effetti più stabili delle misure 
di razionalizzazione che sono 
state introdotte. È un fatto 
che'l'atmosfera di insofferen

za» innalzata attorno ai viola
tori della disciplina del lavoro 
sta assumendo proporzioni 
considerevoli. In una fabbrica 
della capitale della Lettonia, 
Riga, che abbiamo visitato nei 
giorni scorsi, campeggiavano i 
disegni satirici in grande for
mato che denunciavano, con 
nome e cognome scritti a 
grandi caratteri, le malefatte 
di quattro lavoratori sorpresi 
—si fa per dire — con le mani 
nel sacco mentre infrangeva
no le regole della disciplina la
vorativa. 

Finché l'ondata moralizza
trice non si placherà è com
prensibile che le numerose at
tività d'imboscamento dei ge
neri alimentari si attenuino, 
consentendo alle merci di ar
rivare in quantità superiore 
sui banchi dei negozi. Ma è 
anche possibile che ci si trovi 
già di fronte a qualche risulta
to di più consistente portata. 
Dall'inizio di quest'anno, ad 
esempio, rispettando le sca
denze previste dal program
ma alimentare varato a mag
gio dell'anno scorso, lo Stato 

ha introdotto prezzi di ac
quisto più alti per la produ
zione agricola di sovkhoz e 
colkhoz. Altri provvedimenti 
sono stati varati a favore delle 
aziende agricole a bassa pro
duttività o deficitarie. Tutte 
misure che rappresentano un 
trasferimento netto di risorse 
dalla città alla campagna. Lo 
ha ricordato recentemente 
sulla tPravda» il responsabile 
numero uno per l'agricoltura, 
Mikbail Gorbaciov, in una 
lunga rassegna di problemi al
la vigilia della ripresa dei la
vori agricoli, in cui si confer
ma in pieno la linea delle 'pic
cole correzioni» e del rifiuto di 
scelte radicali di riforma. 

L'autorevole membro del 
Politburo del PCUS ha sotto
lineato che anche quest'anno 
verrà proseguito l impressio
nante sforzo economico a so
stegno dell'agricoltura con un 
volume di investimenti che 
raggiungerà i 47 miliardi di 
rubli (U 4,3 per cento in più 
rispetto all'anno scorso e ben 
al di sopra delle iniziali previ

sioni di spesa d'investimento, 
a ulteriore dimostrazione che 
ncn è dall'aumento della pro
duttività del lavoro agricolo 
che si attendono, per ora, i ri
sultati più significativi). Sia il 
vertice sovietico sta rapida
mente procedendo anche alla 
maggiore apertura del venta
glio salariale, introducendo 
sostanziali aumenti delle re
tribuzioni dei dirigenti e spe
cialisti dei sovkhoz e colkhoz 
insieme a incrementi salariali 
diversificati per gli allevatori 
di bestiame della Siberia, dei 
territori estremo-orientali e 
delle tterre non nere» della 
Russia europea. 

A questo complesso di fat
tori sarebbe da attribuire la 
prima serie di risultati espo
sta da Gorbaciov il 10 feb
braio scorso: nel mese di gen
naio la produzione diTatte sa
rebbe cresciuta del 15 per 
cento rispetto allo stesso mese 
del 1982, quella della carne 
del 4 per cento, quella delle 
uova del 6 per cento. 

Giufìetto Chiesa 

Rinviato 
il processo 
ai giovani 
dissidenti 
moscoviti 

MOSCA — Il processo a carico di sei giovani accusati dalle 
autorità sovietiche di aver, tra l'altro, prodotto e diffuso un 
giornale dattilosritto contenente valutazioni critiche sul si
stema sociale e politico esistente in URSS e che avrebbe do
vuto svolgersi ieri mattina nell'aula del tribunale di via Tu-
khacevskij, è stato rinviato a data da destinarsi a causa di 
una indisposizione del magistrato. 

Questo è ciò che risulta di dichiarazioni di ambienti vicini 
agli imputati essendo mancata finora ogni pubblicità aire-
vento da parte dell'autorità sovietiche. Si tratta del terzo rin
vio del processo dal momento dell'arresto dei sei giovani, 
avvenuto lo scorso aprile. Secondo indiscrezioni raccolte dai 
corrispondenti occidentali a Mosca gli arrestati sarebbero 
sostenitori di posizioni 'Vicine a quelle eurocomuniste». 

ARMAMENTI 

Healey: «Gli euromìssili? 
Fu una decisione sbagliata» 

II vice leader del partito laburista sostiene che la NATO dovrebbe rinunciare ai Pershing e 
ai Cruise -1 sommergibili nucleari dell*Alleanza basterebbero da soli a distruggere l'URSS 

LONDRA — La NATO dovrebbe rinunciare alla decisione, presa nel dicembre del '79, di spiegare i missili Cruise e Pershing-2. Lo 
spiegamento renderebbe infatti «enormemente più difficile» un accordo tra Est e Ovest sugli armamenti, senza peraltro offrire alcun 
vantaggio, in termini di sicurezza, ai paesi membri dell'alleanza atlantica. Lo afferma, in un articolo apparso sullo Obaerver, il vice
segretario del partito laburista britannico, Dennis Healey, già ministro de'la Difesa. «Non per la prima volta — scrive l'esponente 
laburista — la NATO si trova profondamente e pericolosamente divisa su una proposta che mirava soltanto a renderla unita... Se la 
NATO prende la decisione sbagliata ora, le conseguenze potrebbero essere disastrose non solo per l'alleanza ma anche per le prospettive 
di fermare la corsa agli arma
menti, che è sull'orlo di un'ac
celerazione tale da portarla 
fuori controllo». 

I precedenti cui Healey si ri
ferisce sono la proposta per una 
«forza multilaterale» (MLF), 
che fu al centro dell'attenzione 
venti anni orsono, e quella per 
una Comunità europea di dife
sa (CED), un decennio prima. 
L'articolista vede una «analogia 
illuminante* tra il caso dei 
Cruise, e dei Pershing-2 e quel
lo della MLF. 

Secondo Healey, gli SS-20 
•non erano niente di fonda
mentalmente nuovo». Potenza 
terrestre, l'URSS ha sempre 
puntato per la sua sicurezza su 
forze nucleari basate a terra. 
Allo spiegamento degli SS-4 e 
degli SS-5, negli anni Sessanta, 
la NATO rispose destinando 
alcuni dei sommergibili nuclea
ri americani al Comando supre
mo alleato in Europa. «Questi 
sommergibili della NATO por
tano attualmente quattrocento 
testate nucleari, di per sé suffi
cienti a distruggere la società 
sovietica». Naturalmente, sog
giunge il vice-feader laburista, 
lo spiegamento degli SS-20 
•rappresenta un atto di escala
tion della corsa agli armamenti 
da parte sovietica» e pertanto 
quei missili «dovrebbero essere 
smantellati». Ma i sommergibili 
atlantici «restano del tutto ade
guati a fronteggiarli». 

I Cruise e i Pershing-2 com
porterebbero invece, come la 
MLF, una •disseminazione ar
tificiale», trattandosi di armi 
sotto controllo americano, ma il 
pericolo sarebbe anche più 
grande, dal momento che i mis
sili non si troverebbero in mare, 
bensì «a terra, in aree densa
mente popolate». 

«Questo argomento „è ora e-
normemente rafforzato dal loro 
impatto sulla corsa agli arma
menti. Nel dicembre del *79 
quando la NATO per la prima 
volta consentì al loro spiega
mento in caso di fallimento dei 
negoziati sul disarmo, si dava 
per scontato che l'America a-
vrebbe ratificato il trattato 
SALT-2, che vietava lo spiega
mento di missili da crociera con 
base a terra fino alla fine 
dell'81, e che, nel momento in 
cui il divieto fosse venuto me
no, esso sarebbe stato già sosti
tuito da un divieto ulteriore, 
nell'ambito del trattato 
SALT-2». Invece, Reagan ha ri
messo in questione il SALT-2 e 
ha impostato la discussione su
gli •euromissili» al di fuori dello 
START, escludendone sia i 
bombardieri nucleari america
ni già basati in Europa e il po
tenziale anglo-francese, «che 
pongono, come raggio d'azione 
e potenza distruttiva, una mi
naccia per la Russia pari a quel
la che gli SS-20 rappresentano 
per l'Europa». Così gli alleati 
europei sono stati esclusi dai 
negoziati. 

•Una volta spiegati, i missili 
da crociera renderebbero un 
accordo sugli armamenti enor
memente più difficile— E certo 
che i russi risponderebbero con 
analoghe misure. L'equilibrio 
deue forze diventerebbe allora 
molto meno stabile di quanto è 
oggi». In caso di tensione, ba
sterebbe un semplice movi
mento di queste armi a destare 
il timore dì un «attacco preven
tivo* e a scatenare così una 
guerra nucleare. «Per tutte 
queste ragioni — conclude 
Healey — la NATO deve ora 
abbandonare la sua decisione 
del dicembre 1979. Il partito la
burista è deciso a far sì eh: la 
G**n Bretagna non accetti mis
sili da crociera sul suo suolo. E 
credo che l'alleanza d sarà rico
noscente se strappiamo questa 
gramigna ora così come abbia
mo affondato la MLF nel 
1964». 

RFT 
Per Kohl, la fase 

cruciale a Ginevra 
sarà nell'estate 

BONN — Il cancelliere tedesco federale Hel
mut Kohl sostiene di attendersi che la fase 
decisiva del negoziati di Ginevra fra USA e 
URSS sui mlslll a medio raggio in Europa 
avrà luogo solo nell'estate prossima. 

In una Intervista al quotidiano «Neue O-
snabruecker Zcitung» Kohl ha detto di atten
dersi che 11 leader sovietico Juri Andropov 
sarà disposto ad ulteriori concessioni nelle 
trattative se l'Occidente rimarrà unito. «Se 
l'Unione Sovietica — ha detto Kohl — rico
noscerà che non può dividere l'Occidente, al
lora si determinerà una buona posizione ne
goziale». 

Il cancelliere ha ribadito la necessità di at
tenersi alla «opzione zero» nella più ortodossa 
versione americana: la rinuncia della NATO 
alla istallazione dei Cruise e del Pershing, ma 
solo in cambio della eliminazione di tutti i 
missili nucleari sovietici a medio raggio. 
Questo sarebbe l'«oblettlvo ottimale», ha ag
giunto il cancelliere, ma non bisogna tutta
via puntare a una politica del «tutto o niente». 

A parere di Kohl, la discussione fra USA e 
URSS non dovrebbe riguardare solo 1 missili 
a medio raggio, ma anche quello che egli de
finisce l'«enorme vantaggio dell'URSS» nel 
campo degli armamenti convenzionali, un 
vantaggio, dice Kohl, «che mi preoccupa qua
si nella stessa misura» di quello in campo 
nucleare. 

ONU 
Perez De Cuellar 
ammonisce: l'83 

è un anno decisivo 
GINEVRA — Di ritorno da una visita In otto 
capitali africane, il segretario delle Nazioni 
Unite Perez De Cuellar è Intervenuto ieri al" 
lavori del Comitato per 15 disarmo, in sessio
ne a Ginevra per dodici settimane dal primo 
febbraio, e vi ha preso la parola per sottoli
neare la necessità di raggiungere un accordo 
sulle armi nucleari, e per ricordare «la cre
scente preoccupazione tra 1 popoli di tutto 11 
mondo per la minaccia di una guerra nuclea- ' 
re». «È tutta l'umanità — ha detto — a vivere 
ora all'ombra di una minaccia unica nella 
sua storia, la minaccia dell'estinzione». Il se
gretario generale deli'ONU ha richiamato 1* 
attenzione del Comitato sul fatto che quest' 
anno sarà un anno cruciale «per il disarmo e 
per l'avvenire comune degli uomini». Perciò 
11 Comitato deli'ONU, «unico organismo mul
tilaterale al mondo per negoziare misure sul 
disarmo» ha oggi «grandi responsabilità». 

De Cuellar ha poi espresso rammarico per 
le immense risorse che vengono destinate a 
fini distruttivi anziché servire alla lotta con
tro la miseria. 

Riferendo sui suol colloqui con Reagan a 
proposito dell'andamento e delle prospettive 
dei negoziati di Ginevra, Perez De Cuellar ha 
detto di averne ricavato l'impressione di «una -
sincera determinazione a negoziare». Il se
gretario generale deli'ONU andrà a Mosca 
nel marzo prossimo, dove ha In programma 
un Incontro con 11 leader sovietico Juri An
dropov. 

LIBANO 

Haddad occupa Sidone 
con truppe separatiste 

FRANCIA 

Morto Waldeck Rochet 
ex segretario del PCF 

PARIGI — Waldeck Ro
chet, segretario generale 
del PC francese dal 1964 al 
1972, è morto ieri pomerig
gio dopo lunga malattia. 

Nato nell'aprile del 1905, 
Waldeck Rochet aveva 
cessato ogni attività politi
ca una volta lasciata la di
rezione del partito e già al
l'inizio del 1970 aveva dele
gato molte delle sue fun
zioni a Georges Marchais, 
allora vice-segretario ge
nerale. 

Oggi il ministro Cheysson a Mosca 
PARIGI — * cnosiro per le relazioni esterne Claude Cneysson è atteso ogc») a 
Mosca per la pnma visita ufficiate n URSS d un capo dela cjptomana francese 
dal febt»a*> 1979 La rata dovrebbe servare la ripresa del <*atogo tra 1 due 
paesi 

Colombia per reinserimento di Cuba nell'OSA 
BOGOTÀ — • rnrestro degk Esten colombiano. Rodrigo Ucreda. ha ctenvarato 
•en n una intervista radiofonica che se Cuba fosse riammessa n seno afOrga-
nzranone deo» Stati Americani (OSA), aumenterebbero le possMta et risolvere 
1 confimi presenti o latenti deT America centrale 

Dure condanne per i moti del Kossovo 
PRISTINA (Jugoslavia) — Ventitré crttadrt del c/upoo etneo albanese sono 
stati condannati a kxtgtiepene detentive «isegwto ai sanguinosi moti dal 1980 
G* imputati sono stati condannati a pene varianti da uno « 14 arra. 

Morto viceministro degli Esteri sovietico 
MOSCA — L'agenzia «Tasi» ha annunciato «n la morta di Natoti» Fryubwv 74 
ami. uno da (tea veemnstn degi Esten de»" URSS. 

India: massacri nell'Assam 
GAUHATI (Assam) — Oltre 4SO abitanti di una dataria di «Maggi del Astretto dì 
Darrang. ndF Assam, sarebbero stati massacrati naia nona f a sabato e dome-
raca da immigrati nepalesi e membri dì tribù tocat Fonti ufficia» hamo dapprima 
smentito • poi ammesso la morte dì cento persone 

SALVADOR Pesanti perdite nell'esercito schierato a difesa dell'importante centro 

I guerriglieri assediano la città di Suchitoto 
Dal nostro corrlspondenf 
L'AVANA — 150 uomini della 
prima brigata di fanteria che da 
San Salvador accorrevano in 
soccorso della guarnigione di 
Suchitoto e che erano stati dati 
per dispersi dal loro stesso co
mando sono caduti in un'imbo
scata sulla i c i m u n nueva», la 
grande strada che unisce ap
punto la capitale alla citta asse
diata. IT bilancio è terrìbile per 
l'esercito: un capitano, due te
nenti e 33 soldati sono morti 
nell'imboscata. Le perdite 
complessive del regime attorno 
alla città di Suchitoto ascendo
no ormai a 120 uomini tra mor
ti, feriti e prigionieri, mentre il 

sistema di sicurezza montato ;n 
lunghi mesi attorno a questo 
centro strategico ai piedi della 
collina di Guazapa è completa-
mente saltato. 

L'attacco a Suchitoto è la 
prova del salto di qualità della 
guerriglia che ora si permette 
di assediare una citta con mi-

Sliaia di abitanti, punto vitale 
i tutte le operazioni lanciate 

in questi mesi dall'esercito con
tro la vicina collina di Guazapa, 
uno dei luoghi tradizionalmen
te occupati dal FMLN che ne 
ha fatto una delle sue retro
guardie strategiche. La città ha 
una guarnigione molto forte, 
appunto per questa sua funzio

ne di bastione contro una zona 
ribelle ed è solo ad una quaran
tina di chilometri dalla capita
le, cioè a una mezz'ora di ca
mion dalla caserma San Carlos, 
la più grande di tutto il Salva
dor dove ha sede la prima bri
gata di fanteria, ed a pochissi
mi minuti di volo dall aeropor
to militare di llopango, dove si 
trova la gran parte degli elicot
teri e dei bombardieri del regi
me. E quindi estremamente ra
pida la possibilità di risposta 
dell'esercito ad un attacco a 
Suchitoto, ma questa vicinanza 
geografica e logistica non ha 
permesso ai militari salvadore
gni di impedire l'isolamento 

della dttà e la distruzione di un 
apparato difensivo complesso e 
costoso. 

Un altro centro simbolo è in 
questo momento accerchiato 
dai guerriglieri: si tratta di Per-
quin, nel nord della provincia 
di Morazan, una cittadina che 
sorge su una collina strategica 
da cui si dominano tutte le vie 
di comunicazione della zona. 
Perquin è stata conquistata ed 
abbandonata varie volte dalla 
guerriglia nel corso della guer
ra, l'ultima volta era stata con
quistata durante la campagna 
di fine anno e in seguito l'eser
cito aveva deciso di difenderla 

con la brigata speciale «Ramon 
Belloao* addestrata negli Stati 
Uniti. Ore te troppe scelte sono 
isolate sulla collina, rifornite 
solo per via aerea. Intanto il ve
scovo vicario di San Salvador 
monsignor Rivera y Damas ha 
chiesto nella sua omelìa dome
nicale che venga proclamato un 
periodo di tregua durante la vi
sita del Papa ai primi di marzo 
e che si liberino i prigionieri po
litici. L'alto prelato ha denun
ciato che nei primi (riomidi 
febbraio sono apparsi in divèrsi 
punti del paese 92 corpi tortu
rati e orrendamente mutilati, 
vittime degli squadroni della 

morte. Dal canto suo il presi
dente del FDR GuBlermo Unp 
ha ripetuto che «crediamo che 
prima o poi si arriverà ad un 
negoziato, che è l'unica alterna
tiva ragionevole. Ma intanto, 
purtroppo, la guerra si inten
sifica con maggiori sofferenze e 
maggiori distruzioni e morti 
per il popolo salvadoregno. Un 
intervento diretto e massiccio 
degli Stati Uniti nel Salvador 
tacendierebbe la prateria cen-
txainericana e metterebbe in 
serio pericolo la sicurezza emi
sferica». 

Giorgio OWrW 

BEIRUT — Cani armati e 
soldati delle milizie cristiane 
lìlolsraeliane del maggiore 
Haddad sono entrate ieri a 
Sidone, importante centro 
del Libano meridionale, e 
hanno preso possesso dell'o
spedale «Hamshari» della 
Mezzaluna rossa palestinese 
per trasformarlo in proprio 
quartier generale. Il maggio
re Haddad, preso possesso 
del suo ufficio all'interno 
dell'ospedale, ha dichiarato 
che questo è.un passo per la 
«normalizzazione» e per la 
«riorganizzazione dell'eserci
to del Libano libero». 

In realtà, come commenta 
il fatto la stampa di Beirut, 
questo è un primo passo ver
so la divisione del Libano in 
mini-stati confessionali e 
per la spartizione del paese. 
•Quel che Israele non riesce 
ad ottenere al tavolo del ne
goziato — scrivono i giornali 
libanesi — lo fa fare al suo 
alleato. Se Haddad può fare 
una cosa simile nel Sud del 
Libano, altre persone po-_ 
Iranno fare la stessa cosa al
trove, e ciò si chiama sparti
zione del Libano*. 

A Beirut intanto, reparti 
dell'esercito libanese sono 
entrati ieri nel settore orien
tale della città per prendere 
il posto delle milizie falangi-
ste di destra. Dopo mesi di 
attesa, durante i quali le mi
lizie falangista avevano ri
fiutato di consegnare le armi 
come era invece stato impo
sto alle milizie di sinistra a 
Beirut ovest, l'esercito liba
nese si è mosso dopo aver ri
cevuto con un decreto del 
presidente Amln Gemayel 
•poteri speciali». Al soldati è 
stato impartito l'ordine di 
sparare contro chiunque re
sista al loro ingresso. 4 min- ' 
tari sono entrali nel quartie- ; 
ri cristiani della capitale po
co dopo la mezzanotte di lu
nedi con Jeeps, carri armati, ' 
mezzi blindati e trasporti co- : 
razzati. Le milizie falangiste ; 
avevano il controllo di Bel-
rut est fin dall'epoca della 
guerra civile nel 1975. 

Secondo fonti militari li
banesi, anche contingenti 
della forza multinazionale di ; 
pace si uniranno alle truppe 
libanesi per alutarle a «re- i 
staurare l'ordine e la legali- . 
tà» anche in questo settore , 
della città. Finora il manda- ; 
to della forza multinazionale : 

riguardava soltanto Beirut 
ovest. 

• • • 
ROMA — Una delegazione ' 
della commissione esteri, 
guidata dalla senatrice Bo- ' 
niver (PSI) e di cui fanno . 
parte I senatori Dario Valori ! 
(PCI), Granelli (DC) e Pozzo , 
(MSI-DN), st è recata a Bei
rut dove avrà Incontri con 
variepersonalltà politiche 11-

NELLA FOTO: raparti deT»- ; 
«MICHO NbenMM* por WÈ prima) 
volta dal "76. 
ziórw a Batjiit Est finora 
franata 


